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Il governo Renzi dopo aver
fatto a pezzi i diritti dei
lavoratori e reso ancor più
precari i giovani con il Jobs Act,
dopo aver inferto colpi
devastanti alla scuola e alla
sanità pubblica, dopo aver
varato leggi a favore dei
padroni che ci sfruttano e le
banche che ci strangolano, dopo
aver moltiplicato le missioni
militari all’estero e relative
spese militari - quando le vere
emergenze sono la
disoccupazione e la povertà di
massa, il terremoto e le
alluvioni - dopo aver lanciato
per mesi spudorate menzogne e
false promesse, ora chiama ad
appoggiare la riforma
costituzionale nel referendum
del 4 dicembre.
Tutti gli enormi mezzi dei
gruppi dominanti del
capitalismo e del loro governo
reazionario, mai votato dal
popolo italiano, sono mobilitati
per far passare il SI e
stravolgere la Costituzione del
1948, originata dalla vittoria sul
nazifascismo.
Ma quali sono i motivi reali
della riforma costituzionale? Lo
spiegano i banchieri della JP
Morgan e di Moody’s, i padroni
di Confindustria e Marchionne:
le costituzioni europee nate
dalla sconfitta del fascismo
hanno un carattere troppo
“sociale”, pongono troppi
“vincoli” alla libertà assoluta
del capitale finanziario,
prevedono “troppi diritti” per i
lavoratori. Perciò sono un
ostacolo alla ricerca del
massimo profitto che va
abbattuto. E’ la gravità della
crisi della struttura e della
sovrastruttura del sistema

capitalista che spinge la
borghesia a sbarazzarsi delle
libertà democratico-borghesi. 
La riforma Renzi-Verdini
combinata con gli effetti
dell’Italicum avrà un effetto
devastante per le classi sfruttate
e oppresse: si rafforzerà e
concentrerà il potere esecutivo
in mano ad un governo
autocratico che farà fino in
fondo e rapidamente gli
interessi dei capitalisti, dei
ricchi e dei parassiti. Si
comprimeranno le prerogative
del Parlamento borghese – che
sarà in larga parte composto da
capibastone di partiti corrotti e
asserviti ai padroni – e si
limiteranno ancor più la
partecipazione dei lavoratori
alla vita politica. 
Il processo di smantellamento
della Costituzione antifascista e
di trasformazione autoritaria
dello Stato non si ferma qui. 
Se passerà la controriforma,
verrà inevitabilmente fatta a
pezzi anche la prima parte della

Carta nata dalla lotta
antifascista, mai digerita dai
gruppi dominanti della
borghesia. Lo Stato cambierà
forma, passando dalla
Repubblica parlamentare a una
Repubblica oligarchica, dal
bicameralismo perfetto
all’autoritarismo perfetto.
La controriforma nata
dall’accordo fra Renzi e
Verdini, sostenuta dalla
maggioranza del PD, è una
tappa preparatoria di una cinica
e feroce dittatura degli elementi
più reazionari, sciovinisti e
imperialisti del capitale
finanziario, che svolgerà la
stessa funzione antioperaia e
antipopolare del fascismo del
secolo scorso. 
Questo pericolo rischia di
concretizzarsi se saliranno al
potere le forze reazionarie,
populiste, nazionaliste e
fasciste, le quali riceveranno
un’ulteriore spinta dalla
presidenza USA in mano al
magnate ultrareazionario

Donald Trump. Dobbiamo
lottare uniti contro questa
minaccia e far saltare il piano
coltivato a lungo dalla P2
filoatlantica e dai suoi seguaci,
oggi attuato dal governo Renzi.
Con il SI non si affermerà il
“nuovo”, come dice il bischero
dell’oligarchia, ma il peggio del
vecchio e decrepito sistema
borghese. 
Si spalancheranno le porte ai
vandali dell’alta finanza e alla
criminale politica neoliberista.
Si rafforzeranno le forze più
retrive e conservatrici. 
Se passerà il SI, i padroni e il
governo ne approfitteranno per
spezzare la resistenza dei
lavoratori, ridurre ancora i
salari, intensificare lo
sfruttamento del lavoro, per
imporre l’arbitrio assoluto in
fabbrica e nelle relazioni
sindacali, per negare ai
lavoratori ogni diritto, come il
diritto di sciopero, i contratti
nazionali di lavoro, e

segue a pag. 2

VERSO IL REFERENDUM COSTITUZIONALE DEL 4 DICEMBRE

Agli operai, ai lavoratori, ai giovani 
e alle donne degli strati popolari!
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ovviamente per intensificare la
repressione delle lotte.
In una situazione in cui gli
indici di aggravamento della
situazione economica e sociale
italiana si fanno ogni giorno più
visibili, la condizione dei
giovani peggiorerà. Nessun
posto di lavoro stabile verrà
creato, ma aumenterà la
disoccupazione, il precariato e
la povertà.
Le donne saranno private di
quello che rimane dei servizi
sociali perchè tutto il denaro
che c’è nelle casse dello Stato
sarà messo all’esclusivo
servizio dei voraci interessi dei
capitalisti. 
La classe operaia, i lavoratori, i
giovani, le donne non devono
lasciarsi ingannare dalla
propaganda di regime. 
Ai padroni, ai banchieri, ai
ricchi e al loro governo che ci
dicono di approvare il testo
della controriforma
costituzionale, rispondiamo
uniti e senza incertezze:    
AL REFERENDUM DEL 4
DICEMBRE VOTIAMO IN

MASSA “NO”!
Votando NO il proletariato
italiano dimostrerà che non è
disposto a farsi mettere il piede
sul collo dai capitalisti che sono
i primi fautori e sostenitori della
revisione costituzionale!
Votando NO gli operai si
vendicheranno di tutte le misure
che il governo Renzi e i
precedenti governi hanno
approvato rovinando la loro
vita, di tutti gli imbrogli e i
tradimenti delle “opposizioni
borghesi” e dei bonzi sindacali,
che vanno a braccetto con
capitalisti e ministri.
Manderanno un messaggio forte
ai politicanti che campano sulle
nostre spalle: andate a lavorare
parassiti! 
Votando NO la classe operaia e
le masse popolari non
difenderanno le decrepite
istituzioni e il marcio
parlamentarismo borghesi, ma il
diritto a vivere e lottare per i
propri interessi e bisogni, a
ribellarsi, a organizzarsi, a
prepararsi alla battaglia
decisiva.
Con il NO non solo rigetteremo
la controriforma costituzionale,
ma diremo anche basta al
neoliberismo e alla politica di
austerità, imposte dalla UE del

capitale!
Diremo stop agli accordi di
“libero commercio” e allo
strapotere dei monopoli
internazionali! 
Diremo “Fuori l’Italia dalla
NATO”, a mare le basi USA, no
alla politica di guerra
imperialista!
Diremo chiaramente “Via
Renzi!”. Il segretario del PD
liberista è a Palazzo Chigi solo
perché i ciarlatani capi
socialdemocratici e riformisti, i
vertici sindacali, gli hanno
prima spianato la strada e poi
non hanno voluto mobilitare
seriamente la classe operaia e le
masse popolari per farlo cadere.
Oggi questi opportunisti senza
ritegno continuano a frenare e
dividere le lotte, a deprimere gli
operai. Costoro non denunciano
mai il carattere di classe delle
controriforme, ma si sforzano di
ridurre tutto a una discussione
astratta, a cui non partecipano le
masse popolari. In questo modo
aiutano la reazione.
Con la vittoria del NO il
governo Renzi riceverà un
colpo durissimo. Ma cadrà solo
se lo faremo cadere con la lotta
di massa, nelle fabbriche e nelle
piazze. Bisogna perciò mettersi
subito sulla via dell’azione
diretta e unitaria, sulla via del
fronte unico proletario
anticapitalista e del fronte
popolare contro la reazione e i
pericoli di guerra, sulla via della
costruzione e moltiplicazione
dei loro organismi di massa
(Comitati, Coordinamenti, etc.)
nelle fabbriche, nel territorio,
dappertutto. 
Con la vittoria del NO e la
ripresa della mobilitazione
operaia e popolare si aprirà una
situazione nuova. I contrasti fra
i gruppi borghesi si
acutizzeranno. La questione
della formazione di un vero
governo operaio e degli altri
lavoratori sfruttati tornerà
all’ordine del giorno come
problema posto e da risolvere
con un’azione storica
indipendente, per uscire dalla
crisi profonda in cui si dibatte il
nostro paese, avviare la
costruzione del socialismo e
risolvere le grandi questioni che
la borghesia ha aggravato.
Sbaglia chi pensa che le cose
rimarranno come sono. Il
periodo dello sviluppo pacifico

del capitalismo è alle nostre
spalle. Siamo in un periodo
storico di inasprimento di tutte
le  contraddizioni del
capitalismo, di crescente
instabilità, di guerre e acuti
conflitti di classe. 
La classe operaia per non farsi
trovare impreparata, per
risolvere i compiti che abbiamo
di fronte, per vincere la sua
battaglia e abbattere il
capitalismo, ha bisogno del suo
reparto di avanguardia
organizzato e cosciente: il
Partito comunista. 
Operai comunisti, giovani e
intellettuali rivoluzionari, ogni
indugio non ha più
giustificazioni. E'
assolutamente necessario unirci
in un unico e forte partito
marxista-leninista, il Partito
comunista della classe più
rivoluzionaria della società, il
proletariato. Lavoriamo insieme
in questa direzione!
Il Comitato Direttivo Naz.le 
di Piattaforma Comunista
– per il Partito Comunista
del Proletariato d’Italia

* Formare Comitati di fronte unico per il NO nelle fabbriche, nei
posti di lavoro e nel territorio.
* Organizzare assemblee, riunioni, nei posti di lavoro per spiegare
ai lavoratori le ragioni del NO.
* Realizzare scioperi, fermate del lavoro, cortei, manifestazioni;
partecipare alle iniziative per i contratti e alle altre vertenze
facendo propaganda per il NO e la cacciata di Renzi.
* Effettuare volantinaggi e comizi davanti le principali fabbriche e
posti di lavoro, fermate della metro, nodi di scambio, centri
commerciali, poste, ospedali, stazioni ferroviarie, etc. 
* Intervenire nelle riunioni, nelle assemblee e nei dibattiti pubblici,
denunciando la politica reazionaria del governo Renzi e spingendo
a votare NO.
* Intervenire allo stesso modo nelle radio e nelle televisioni locali.
* Realizzare striscioni, scritte murali, manifesti e locandine. 
* Allestire banchetti informativi nelle principali piazze dei
quartieri popolari, specie nei giorni festivi.
* Utilizzare la posta elettronica, internet (siti web, blog), social
media, realizzare “catene di sant’antonio” via sms, whatsapp,
twitter, etc. per invitare a votare NO.
* Inserire volantini nelle cassette postali dei caseggiati.
* Fare propaganda e agitazione a voce, telefonare ad amici e
parenti. 
* Portare ai seggi gli anziani, gli invalidi, etc.
* Tenere alta la vigilanza e rintuzzare con la mobilitazione le
manovre oscure e le provocazioni della cricca renziana.
* Attuare un rigoroso controllo operaio e popolare ai seggi per
sventare e denunciare brogli, inganni e interferenze governative.
Ogni comunista, ogni proletario cosciente, ogni antifascista,
sincero democratico deve sentire il valore politico della propria
azione fra le masse. 
La forza del NO sta nella capacità di mobilitarci uniti e
capillarmente per battere il piano reazionario dell’oligarchia!

Mobilitiamoci per la 
vittoria del NO

La farsa dei
risparmi
Il governo Renzi batte sulla
grancassa dei “risparmi”
derivanti dalla riforma
costituzionale per accaparrarsi
i voti della povera gente, stufa
dei politicanti borghesi. 
Siamo al colmo della
demagogia e del populismo!
Questo governo non solo si
guarda bene dal tagliare le
agevolazioni, gli stipendi e le
pensioni d’oro di deputati e
senatori, i finanziamenti alle
banche, al Vaticano, alla UE,
alle scuole e alla sanità privata,
le spese militari, le opere inutili
e dannose come la TAV, ma si
permette di finanziare con 97
milioni un torneo di golf
organizzato da “nomi
eccellenti”, mentre dice di
volerne risparmiare 57 milioni
con la pericolosa modifica
della Costituzione.
Vergognatevi parassiti! 
Vi manderemo a casa votando
NO e lottando uniti!



In questa vigilia del voto
referendario partiti pseudo-
comunisti, partiti piccoli-
borghesi, le conventicole di
vanità insoddisfatte alla ricerca
di popolarità, provano ad
intontire i lavoratori con la
fraseologia vuota e
inconcludente.
Le forze dello Stato e della
classe capitalista sono ancora
immense: non bisogna
dissimularsi che il capitalismo
si regge specialmente per
l’opera dei crumiri e dei lacchè
e di semenza di una tale genia
ce n’è molta.
Una coscienza lucida ed esatta
del fine cui bisogna tendere, e
dei mezzi idonei al
raggiungimento del fine stesso,
deve dunque formarsi in ogni
operaio, in ogni lavoratore
consapevole.
È certo che senza questa
coscienza, tutto l’entusiasmo,
tutta la fede delle masse
lavoratrici non riuscirà ad
impedire che il voto per il NO si
consolidi in una pura difesa
formale dello Stato
democratico, si risolva
miseramente in un nuovo
parlamento di impostori, di fatui
e di irresponsabili, e che nuovi e
più crudeli sacrifici debbano
sopportare le masse popolari.
La questione sostanziale per
ogni operaio, per ogni salariato
non è nella Costituzione, è nel
regime. Costituzione, legge,
decreto non sono che pezzi di
carta per i capitalisti, la cui
volontà può trovare un limite
solo nella forza unita degli
operai e non mai negli organi
dello Stato. Chi non solo dagli

scranni dello Stato, ma nei
comizi in piazza, nei luoghi di
lavoro, si vale della sua autorità,
del suo prestigio, per far credere
alle masse che oggi la soluzione
della crisi capitalista possa
essere altra all'infuori
dell’abbattimento dello Stato
borghese, non merita titolo
diverso da quello di traditore.
Certamente l’operaio deve
difendere l’inviolabilità della
sua libertà di riunirsi, di
partecipare alle proprie
istituzioni proletarie, di
esprimere senza timori di
ritorsione ogni critica al regime
dello sfruttamento capitalistico,
di intervenire nella lotta politica
generale ricostituendo il partito
indipendente della classe
operaia dotato della dottrina del
marxismo-leninismo.
Lo scosso sistema politico
borghese ha perduto la sua
capacità di manovra, la sua
elasticità che gli permetta di
adattarsi alla estrema tensione
degli antagonismi di classe nei
paesi capitalisti, come anche
degli antagonismi
internazionali.
I magnati dei monopoli, i
banchieri e i pescecani della
Borsa, i proprietari delle grandi
industrie e aziende agrarie,
ormai apertamente ritengono i
metodi del parlamentarismo e le
forme tradizionali della
democrazia borghese incapaci
di assicurare loro la continuità
del dominio di classe sulla
società intera.
In altre parole, quella che viene
definita democrazia del
parlamentarismo borghese sta
diventando un impaccio per i

capitalisti sia all'interno, nella
politica di scaricare il peso della
crisi sulle masse lavoratrici, sia
all'estero, nella politica di
guerra per una nuova divisione
imperialista del mondo.
Con lo scopo di esercitare il suo
dominio diretto sulle masse che
cominciano a sollevarsi contro
il regime capitalista di
sfruttamento e di oppressione,
la borghesia riscrive la sua
Costituzione, riscrive la sua
legge elettorale introducendo
persino limitazioni ad una
futura espressione elettorale
rivoluzionaria.     
Il voto per il NO deve dunque
essere l’appello lanciato dagli
operai comunisti, da tutti i
lavoratori  coscienti e
combattivi al ristabilimento
dell’unità di pensiero e d’azione
della classe lavoratrice
compromessa dall'influsso
disgregatore del riformismo.
Il voto per il NO sarebbe
dunque insufficiente se ad esso
non si accompagnasse l’appello
alla creazione degli organismi
della democrazia proletaria

eletti nelle sedi di lavoro,
articolati agilmente in modo da
aderire al processo complessivo
della produzione industriale ed
agricola, coordinati e collegati
localmente e nazionalmente in
modo da realizzare l’unità della
classe lavoratrice al di sopra
delle distinzioni di categoria e
di branca della divisione del
lavoro.
Ogni operaio, ogni lavoratore
deve acquistare la piena
coscienza che oggi siamo al
punto in cui la classe operaia, se
non vuole mancare al suo
compito di creatrice della nuova
civiltà del lavoro, deve
incominciare ad ordinarsi in
modo positivo e adeguato al
fine da raggiungere: il
socialismo.

Un voto di classe, un voto rivoluzionario 
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Disponibili le opere di Lenin e di Stalin
in formato digitale
Nell’ambito del programma di celebrazione del
100° anniversario della Rivoluzione Socialista
d’Ottobre abbiamo realizzato due CD-ROM: 
- Opere complete di Lenin in formato pdf (45
volumi);
- Opere complete di Stalin in formato pdf (i primi
10 volumi).
I CD-ROM sono disponibili al prezzo di
sottoscrizione di 10 euro l’uno, comprensivo
delle spese di spedizione postali. 
Se volete ricevere tutte le opere di Lenin e di
Stalin in una chiavetta Usb il prezzo è di 20 euro,

comprensivo delle spese di spedizione postali.
Per ricevere i CD-ROM e/o la chiavetta Usb,
occorre versare il corrispettivo sul c.c.p.
001004989958 intestato a Scintilla Onlus,
specificando nella causale ciò che si desidera
ricevere.
Per spedizioni cumulative scrivere a
teoriaeprassi@yahoo.it
Vi manterremo informati delle prossime
iniziative in vista del 100° anniversario
dell’Ottobre Rosso. Viva la rivoluzione proletaria
e il socialismo!Viva il marxismo-leninismo!
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Ha vinto la banda degli
speculatori repubblicani che pur
avendo raccolto meno voti
popolari, ma avendo più “grandi
elettori” (una delizia della
democrazia borghese a stelle e
strisce!), si è aggiudicata la
Presidenza, mantiene la Camera
dei rappresentanti e il Senato e
ha la maggioranza nella Corte
suprema. 
Il 45° Presidente degli Stati
Uniti è dunque Donald Trump,
monopolista del settore
immobiliare e dei servizi,
proprietario del conglomerato
multinazionale noto come
“Trump Organization”, un
magnate che possiede un
patrimonio personale di oltre 4
miliardi di dollari.
Il megalomane Trump
rappresenta gli interessi dell’ala
più reazionaria della borghesia
monopolista, i “cowboy” del
capitalismo finanziario. 
Può contare sull’appoggio di
vasti strati di “middle class”
bianca impoverita dalla crisi.
Ha vinto con lo slogan
“risolleviamo gli USA, i
dimenticati di questo Paese, da
oggi non lo saranno più”,
riuscendo con la sua demagogia
populista di destra a estendere
la sua influenza tra gli sfruttati. 
In particolare ha intercettato
elettoralmente lo scontento
degli operai bianchi del nord
est, colpiti dalle ristrutturazioni
e minacciati dalle
delocalizzazioni, ma privi di
una coscienza di classe. 
Il successo di Trump esprime il

livello di decomposizione
raggiunto dall’imperialismo
USA. Il mito dell’America
“faro di civiltà”, “esportatrice di
libertà e di democrazia” subisce
un colpo tremendo. 
Allo stesso tempo è la
dimostrazione della bancarotta
della politica di Obama e dei
democratici USA, i valletti di
Wall Street. 
Il declino economico della
superpotenza nordamericana
USA non si arresterà con
Trump. 
Gli USA diverranno ancora più
deboli nei confronti della altre
potenze imperialiste rivali e
perderanno egemonia,
soprattutto in termini di
consenso a livello
internazionale. 
La lunga operazione di recupero
d’immagine tentata con Obama
è fallita, e il “marchio Trump”
peggiorerà la reputazione degli
Stati Uniti agli occhi dei
lavoratori e dei popoli. 
Con la presidenza Trump il
malcontento sociale e la lotta di
classe sono destinati a
intensificarsi. 
Le proteste di piazza avvenute
subito dopo le elezioni – un
fatto inedito – sono il sintomo di
conflitti sociali più ampi. 
La risposta della borghesia
imperialista sarà la creazione di
uno Stato sempre più
poliziesco, la militarizzazione e
il controllo sociale, l’uso di
squadre paramilitari per
mantenere la stabilità interna,
colpire gli oppositori e

prevenire lo sviluppo di un
movimento rivoluzionario di
massa. 
La vittoria di Trump costituirà
un fattore di crescita delle
tendenze più reazionarie e
antioperaie esistenti nei più
svariati paesi. 
Vi è il concreto pericolo
dell’ascesa della canea fascista,
razzista e xenofoba in Europa e
nel nostro paese.  
La situazione determinatasi con
l’elezione di Trump ci deve
spingere a rafforzare la lotta
contro l’offensiva capitalista e
la trasformazione reazionaria
dello Stato, contro il fascismo e
il razzismo, contro i
guerrafondai imperialisti, per
l’uscita della NATO e dalla UE,
per il taglio delle spese militari
e l’aumento di quelle sociali.
Negli USA, come in Italia, le
forze reazionarie, fasciste,
nazionaliste e populiste possono
essere sconfitte solo dall’azione
di classe e di massa unita e
organizzata. 

Di grande importanza è lo
sviluppo di una giusta politica
di fronte popolare antifascista
antimperialista, con alla testa la
classe operaia, che deve
concretizzarsi nell’unità di lotta
per sventare i piani
dell’oligarchia e della reazione. 
Costruiamo organismi di fronte
unico operaio nelle fabbriche e
negli altri posti di lavoro, diamo
vita a un ampio fronte popolare
antifascista e antimperialista!
Sviluppiamo l’unità e
l’organizzazione dei sinceri
comunisti e dei proletari
rivoluzionari per costruire
finalmente un forte Partito
comunista, strumento decisivo
per unire e mobilitare tutti gli
sfruttati e gli oppressi in
un’unica forza rivoluzionaria
che abbatta questo sistema
marcio e moribondo, capace di
produrre e mandare al potere
pagliacci squalificati e
pericolosi, razzisti e fascisti
come Donald Trump.
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Sulle elezioni presidenziali negli USA

Solidarietà con i popoli della Turchia 
per la difesa dei diritti democratici
Seguiamo con preoccupazione
la politica aggressiva e
guerrafondaia della Turchia, sia
interna che estera. 
Il governo del AKP e il suo
leader Recep Tayyip Erdogan
hanno preso una piega
liberticida che minaccia
l’insieme delle libertà, in
particolare la libertà d’opinione
e di stampa. 
Il tentato colpo di Stato del 15
luglio è stato per Erdogan una «
benedizione di dio », come egli
stesso ha detto, per accelerare la
sua politica d’instaurazione di
una dittatura di un solo partito e

di un solo uomo, e soffocare
ogni opposizione. 
Lo Stato d’emergenza decretato
dopo questo tentativo di colpo
di Stato è servito a strangolare
ogni opposizione alla sua
politica reazionaria e ad
accelerare l’instaurazione di un
regime presidenziale in cui
Erdogan avrà tutto il potere
nelle sue mani. 
E’ in questo modo che egli ha
cominciato ad attaccare le forze
democratiche curde sia
all’interno della Turchia che al
di là dei confini nazionali, a
interdire le stazioni televisive

democratiche che denunciano
giustamente questa politica
reazionaria, tra cui il canale dei
lavoratori Hayatin Sesi Tv.
Oggi decine di canali televisivi,
di radio, di giornali sono
proibiti, decine di giornalisti
sono imprigionati, le libertà più
elementari di migliaia di
sindacalisti vengono violate. Il
diritto d’espressione di tutta
l’opposizione è violato. 
Affermiamo la nostra
solidarietà con tutte le lotte
condotte per la soppressione
dello Stato d’emergenza e dei «
decreti-legge »!

Esigiamo con determinazione la
difesa dei diritti democratici!
Facciamo appello a tutti i
democratici, i sindacalisti, i
giornalisti, i difensori dei diritti
umani a solidarizzare con le
rivendicazioni di libertà per
tutta la stampa, ad esigere che
tutti i giornalisti possano
lavorare senza oppressione e la
liberazione di tutti i giornalisti
imprigionati!  
Ottobre 2016

XXII Plenum della
Conferenza Internazionale
di Partiti e Organizzazioni 
Marxisti-Leninisti
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